
Spett.le	
REGIONE	ABRUZZO	
Dipartimento	Opere	Pubbliche,	Governo	del	
Territorio	e	Politiche	Ambientali	
Servizio	Valutazioni	Ambientali	
Ufficio	Valutazioni	Ambientali	
Via	Salara	Antina	Est,	n.27	
67100	–	L’AQUILA	
PEC:	dpc002@pec.regione.abruzzo.it	

	
	
OGGETTO:	Riscontro	alle	richieste	di	integrazioni	avanzate	durante	l’incontro	video	avuto	in	data	16/07/2020.	

Ditta:	COSTRUZIONI	GENERALI	TENAGLIA	SRL	–	Località	SS	n.84	Km	54+500	Comune	di	Casoli	(CH)	
	
	
In	 riscontro	 a	 quanto	 richiesto	 durante	 l’incontro	 video	 avuto	 in	 data	 16/07/2020	 con	 le	 referenti	 del	 CCR-VIA	 si	
comunica	quanto	segue:	

1. si	allega	 la	planimetria	dell’impianto	su	base	catastale	con	 l’evidenza	delle	distanze	dei	confini	dell’impianto			
di	recupero	dal	torrente	Rio	Secco	(v.si	allegato	1)	

2. ai	sensi	di	quanto	stabilito	dal	p.to	2	della	Circolare	MATTM	n.	22295	del	27/10/2014,	l’impianto	di	recupero	
oggetto	 dell’iter	 di	 V.A.	 non	 risulta	 connesso	 con	 le	 attività	 limitrofe	 e	 in	 particolare	 con	 l’impianto	 di	
produzione	 del	 calcestruzzo	 ubicato	 in	 posizione	 retrostante	 il	 capannone	 impiegato	 per	 la	 rimessa	 delle	
attrezzature	 (v.si	 Fig.	 sottostante).	 Si	 specifica	 infatti	 che	 l’impianto	 di	 recupero	 riceve	 i	 rifiuti	 da	 C&D	 da	
sottoporre	 a	 trattamento	 (op.	 R5)	 per	 la	 produzione	 di	 MPS	 che	 saranno	 reimmesse	 nel	 mercato	 edile	
mediante	vendita	a	soggetti	terzi,	mentre	l’attività	di	produzione	del	calcestruzzo	acquista	inerti	di	cava	(tout-	
venant)	 per	 la	 fabbricazione	 del	 conglomerato	 cementizio	 che	 la	 Ditta	 medesima	 impiega	 presso	 i	 propri	
cantieri	esterni.	Le	due	attività	risultano	pertanto	del	tutto	indipendenti	e	autonome.	

3. si	allega	copia	del	

- provvedimento	di	 iscrizione	al	n.124	del	R.I.P.	della	Provincia	di	Chieti	 rilasciato	con	nota	prot.	4547	del	
23/09/2004	(v.si	allegato	2)	

- provvedimento	di	rinnovo	al	n.124	dell’iscrizione	al	R.I.P.	della	Provincia	di	Chieti	rilasciato	con	nota	prot.	
27553	del	29/04/2009	(v.si	allegato	3)	

4. in	 base	 al	 Piano	 Regionale	 Paesistico	 (PRP	 2004)	 scaricato	 dal	 portale	 regionale,	 l’impianto	 ricade	 in	 area	
definita	“insediamenti	produttivi	consolidati”	(v.si	allegato	4);	la	Ditta	ha	acquisito	il	sito	in	oggetto	nel	1973,	
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anno	in	cui	già	insisteva	un	complesso	industriale	adibito	a	fornace	per	la	produzione	dei	laterizi:	trattandosi	
quindi	di	un’attività	esistente	in	epoca	antecedente	l’entrata	in	vigore	del	Piano	Regionale	Paesistico	approvato	
dal	consiglio	regionale	il	21/03/1990	con	atto	n.141/21,	si	propone	l’applicazione	del		relativo	art.18.	

5. in	riscontro	a	quanto	osservato	dalla	Provincia	di	Chieti	con	nota	prot.	n.847	del	16/01/19,	si	comunica	che	in	
data	05/02/2019	è	 stata	presentata	apposita	domanda	di	Autorizzazione	Unica	Ambientale	ai	 sensi	del	DPR	
59/2013	presso	lo	sportello	SUAP	di	Santa	Maria	Imbaro	(Suap	Sangro-Aventino);	si	allega	la	relativa	ricevuta	
rilasciata	al	termine	della	procedura	telematica	di	caricamento	dei	documenti	(v.si	allegato	5)	

6. si	 allega	 la	 planimetria	 generale	 dell’impianto	 (v.si	 allegato	 6)	 e	 il	 layout	 delle	 aree	 destinate	 all’attività	 di	
recupero	con	la	porzione	di	sito	che	si	prevede	di	adibire	unicamente	alla	gestione	del	conglomerato	bituminoso	
ai	sensi	del	DM	69/18	(v.si	allegato	7)	

7. dal	momento	che	l’area	di	ubicazione	dell’impianto	di	recupero	ricade	entro	la	fascia	di	150	mt	di	distanza	dal	
Torrente	Rio	Secco,	la	Ditta	si	impegna	a	produrre	la	Relazione	Paesaggistica	in	linea	con	quanto	stabilito	dal	
D.Lgs.	42/04	e	dai	criteri	localizzativi	della	Regione	Abruzzo	

8. si	allega	 la	 relazione	“Studio	previsionale	di	 impatto	acustico”	aggiornata	secondo	 le	 richieste	pervenute	dal	
Dott.	Sergio	Palermi	del	Distratto	ARTA	Chieti-Pescara	(v.si	allegato	8).	

	
	
	
Distinti	Saluti	

	

Casoli	(CH),	27	agosto	2020	
	
	
Firma	 Firma	
(Il	Tecnico)	
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Allegato 2

















Provincia di Chieti 
Macrostruttura F 

Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile, Caccia e Pesca, Raccolfa Funghi 
Piazza Monsignor Venturi, 4 - CHIETI - C.F. 80000130692 - P. IVA 00312650690 

.J Prot. n. 3 2, Chieti, li 23/7s /a3 
Dirigente: Ing. Giancarlo MOCA 
Servizio: Ambiente 
Responsabile del Servizio: Ing. Pasqorale De Fabritiis 
Istruttore pratica: Don. Enzo Franco De Vincentiis Pratica n. 14046 (da citare nella futura corrispondenza) 
Sigla compilatore: edv 
Tel.: 0871 4084207- 4084215; Fax: 0871-4084307 
E- mnil: sviliia~o.ambien/aleiii>provincia.cl~ieti.it 
Sito Internet: ~vivir.provincia.cl~ie/i.it 

Spett.le DITTACOSTRUZIONI GENERALI TENAGLIA s.N.c.. 
C/a Tenaglia Angelo 
S.S. n 84 Km. 54+500. 
66043, CASOLI 

Al SINDACO DEL COMUNE DI 
66043,CASOLI 

Alla REGIONE ABRUZZO 
Direzione Parchi Territorio Ambiente Energia 
Servizio Gestione Rifiuti 
Via Passolanciano 75 
65100 PESCARA 

Al1 ' ARTA ABRUZZO 
Dipartimento Provinciale di Chieti 
Via Spezioli 52 
66 1 00 CHIETI 

Alla POLIZIA PROVINCIALE 
SEDE 

Oggetto: D.Lgs. 152106 - art. 2 16 - Procedure semplificate 
DITTA: Costruzioni Generali TENA GLIA S. n. C. 

RIP: n. 124/2004 
Sede o p e r n t i v a : S . S .  n 84 Km. 54+500. comtrne di CASOLI(CH) 
Presa d'atto rinnovo e comunicuzione Accettazione Polizza Fidejzissoria. 

Con riferimento alle attività di recupero rifiuti esercitati nell'impianto in oggetto si 
restituisce la polizza n. 701 01 02885343 del 17/04/2009 stipulata con la Società MILANO 
Assicurazioni S.p.a.., debitamente accettata in data 29/04/2009. 

Ln Provinein di Cltiefi Aquisfa Verde 
i-..= 

Allegato 3



VISTE Dichiarazioni fornite dalla Ditta in parola circa: 
il possesso dei reaziisiti di cui agli allegati C e D della D.G.R. 46512008 rispetto alla 
richiamata iscrizione n. 12412004; 

3 permanenza delle condizioni operative rispetto alla già richiamata iscrizione R.I.P. per 
quanto attiene a tipologia, provenienza, caratteristiche del rifiuto, attività di recupero e 
caratteristiche delle materie prime e/o prodotti ottenuti, di cui al D.M. 5/2/98 e s.m.i.; 

P regolarità di versamento del "diritto di iscrizione annuale" di cui al D.M. 350198, 
determinato sulla base della Classe di appartenenza e alla quantità dei rifiuti trattati; 

In forza alla Determinazione dirigenziale no 98 del 2410612003 del Settore n. 6 

SI COMUNICA 
P che l'iscrizione RIP n. l2412004 per l'esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti, in 

procedura semplificata, di cui agli artt. 214-216 del D.Lgs 152106 e s.m.i., risulta 
rinnovata a far data dal 21/04/2009 secondo le prescrizioni, le condizioni operative e le 
tipologie delle attività di recupero con i relativi CER, riportate nel17allegata scheda 
d'iscrizione; 
che l'accettazione della Polizza, ai sensi della L.R. 45/07, Art. 51, comma 4, consente 
alla Ditta la prosecuzione dell'esercizio delle attività di recupero di che trattasi. 

Con la presente, inoltre, si trasmette la "scheda d'iscrizione" al RIP n. 12412004 che 
riepiloga le attività di recupero assentite e le prescrizioni per il loro esercizio. 

Dati di riferimento 
Decorrenza ultima Comunicazione di Rinnovo: 21/04/2009 

Iscrizione RIP: n. 12412004 
Scadenza: 21/04/2014 

Avverso il presente provvedimento: 
O E ammessa la richiesta di riesa~ne al Dirigente entro 30 giorni dalla noiijica. 
o E ammesso ricorso per via gitrrisdizionale al TA. R. Abnrzzo, entro 60 giorni dalla notijica: 
O E ammesso ricorso per via straordinaria al Capo dello S~aro entro 120 giorni dalla notijica; 

Qualunque soggetto, portatore d'interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in 
associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal presente provvedimento, ha facoltà di intervenire nel 
procedimento presentando richiesta di riesame al Dirigente. 
Ai fini dell'art. 5 della legge n. 24111990 e s.m.i. i l  responsabile del procedimento è il responsabile del Servizio 
Tecnico Ambiente, Ing. Pasquale De Fabritiis; 

Distinti saluti. 

L(t Provincin (li Chieti Acq~~istn Verde 
-- .- -.- 



PROVINCIA DI CHIETI 
MACROSTRUTTUM F 

AMBIENTE, ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE, CACCIA E PESCA, RACCOLTA FUNGHI 
PIAZZA MONSIGNOR VENTURI. 4 - CHIETI - CF. 80000130692 - P. IVA 00312650690 

ATTIVITÀ DI RECUPERO DEI RIFIUTI NON PERICOLOSI 
D.M. 5 FEBBRAIO 1998 - D.LGs. N. 152/06 (ARTT. 214 - 216) 

DITTA: 

EDA D 'ISCRIZION~ 

ICOSTRUZIONI GENERALI TENA GLIA S. N. c.1 

TENAGLIA ANGELO 
PARTITA I. KA. 0013301 0694 

SEDE LEGALE 

Comune: CASOLI 
Localitti: S.S. n 84 Km. 54+500 
Te1 0872-80951 8 Fux 

Comune: CASOLI Cap: 66043 
Localitti: S.S. n 84 Km. 54+500 
Te1 0872-9851 1 1 FU 

Foglio: Particeile: 

. - 

Cap: 66043 

e-mai1 a. tenugliu@tin. it 



Totali I 330 1 2700 1 2700 1 

PROSPETTO RIEPILOGA TIVO A TTIVITÀ 

Le attività di recupero e i quantitativi sopra descritti scaturiscono dalle schede Al . l  trasmesse 
unitamente alle garanzie finanziarie. 

NB Qualora si superasse il quantitativo di 10 tlgiorno di recupero rifiuti, è necessario 
sottoporre il progetto alla Valutazione di Assoggettabilità prima di dare avvio alle 
attività stesse (art. 20 d.lgs. 152106, e s.m.i. - pt. 7 lettera z.b dell'allegato IV alla parte 
seconda del d.lgs. 152106). 

.,.. 

7.1 

7.6 
7.1 1 

12.2 
12.3 

- -. . 
10131 1 
170101 
1701 02 
1701 03 
701 o7 

170802 
170904 
170302 
170107 
170504 
170506 
010410 

, O10413 

1 ~escrizlone 

RIFIUTI COSTITUITI DA LATERIZI, INTONACI E 
CONGLOMERATI DI CEMENTO ARMATO E NON, 
COMPRESE LE TRAVERSE E TRAVERSONI 
FERROVIARI E I PALI IN CALCESTRUZZO 
ARMATO PROVENIENTI DA LINEE FERROVIARIE, 
TELEMATICHE ED ELETTRICHE E FRAMMENTI DI 
RIVESTIMENTI STRADALI , PURCHÉ PRIVI DI 
AMIANTO 
CONGLOMERATO BITUMINOSO, FRAMMENTI DI 
PIATTELLI PER IL TIRO AL VOLO 
PIE~RISCO TOLTO D'OPERA 

FANGHI DI DRAGAGGIO 

FANGHI E POLVERI DA SEGAGIONE E 
LAVORAZIONE PIETRE, MARMI E ARDESIE 

Attività C 
R13 R1 

uuanrita 
totale 

Recupero 

7.1.3 

7.3.6 b) 
7.11.3 

c)d) 
12.2.3 a) 
12.3.3 e) 

, 

bap. max 
istantanea 

100 

50 

50 
50 
80 

Operazione 01 
recupero 

R5 

R5 
R5 

R5 
R5 

rotenz. 
annua 

1 O00 

400 

400 
400 
500 

Cap. roraie 
annuo 

1 O00 

400 

400 
400 
500 

tap .  totale 
annuo 



DITTA: COSTRUZIONI GENERALI TENAGLIA S. N. C. 
STABILIMENTO DI: CASOLI - S.S. N 84 KM. 54+500 

DIRITTI D'ISCRIZIONE 

Versati regolarmente 

polizza fidejussoria n. 7010102885343 De11710412009, stipulata con la Soc MILANO Assicurazioni S.p.A.,(cod. 
ISVAP A026S ) la stessa appartiene al gruppo Assiciirativo FONDIARIA - SAI (cod. ISVAP G0030) 

dati di riferimento della polizza 
Importo garantito: €71.6 10,OO; 
Durata del contratto: fino al 21/04/2014 (resta ferma la validità maggiorata di 24 mesi); 
Data di stipula: 17/04/2009; 
Accettazione:29/04/2009 

a) La Ditta è richiamata al rispetto del D.M. 05/02/98 (testo vigente), in particolare 
art. 6 (Messa in Riserva); 
art. 7 (Quantità Impiegabile); 
art. 8 (Campionamenti e analisi); 
art. 9 (Test di cessione) se ricorrente; 
art. 1 1 (Norme Transitorie); 
Allegato 1 Suballegato 1 per le tipologie assentite (norme tecniche generali). 

* 4- 

Allegato 1 Suballegato 2 se ricorrenti (valori limire eprescrizioniper le emissioni convogliate) 

b) la Ditta è richiamata al rispetto della D.Lgs. 152106 (testo Vigente) ed in particolare si cita: 
art. 189 (carasto dei rlfiziti) 
art. 190 (registro di carico e scarico) 

C) La Ditta è richiamata al rispetto della Legge Regionale 24 novembre 2008, n. 17 (scarico della acque); 

d) la Ditta è richiamata al rispetto della D.G.R. 1399106 (comunicazione semesfrale); 

e) la Ditta è tenuta, ai sensi del DM 350198, entro il 30 aprile di ogni anno, al versamento del diritto di iscrizione;(*' In 
caso di mancato versamento del diritto nei termini previsti l'iscrizione è sospesa. 

f) La comunicazione deve essere rinnovata, ai sensi dell'art. 216, comma 5, del d.lgs. 15212006, ogni 5 anni dalla data 
di comunicazione e comunque in caso di modifica sostanziale delle operazioni di recupero. 
Considerato che le attività possono essere avviatelcontinuate solo a seguito di accettazione formale delle garanzie 
finanziarie, le stesse, in fase di rinnovo, dovranno essere presentate in tempo utile ai fini dei controlli amministrativi. 
Per la certezza della continuità lavorativa dovranno essere rispettati i termini di cui all'art. 2 della 1.241190 (9033); 

g) qualora sia accertato il mancato rispetto delle norme tecniche e delle condizioni richieste, sarà disposto i l  divieto di 
prosecuzione dell'attività, salvo che la Ditta non provveda a conformare la stessa alla normativa vigente entro i l  
termine e secondo le prescrizioni stabiliti dallYAinministrazione (D.Lgs. 152106, art. 21 6, Comma 4). 

, . L'lstruffore fl I . . 
, \ (DOTT. ENZMRANCW~PINCENTIIS) , , . , 

,),; :..,,:. ' C '  

' .. :< ::.;)i.;! v ;  i . . , . - ;  .- . . . .  " ,. ~, ' _  . . . 
'" 11 diritto di iscrizione deve essere effettuato tramite C.C. poilale ":'l09 78 666 a favore di : 

Amministrazione Provinciale di Chieti - Palazzo Provinciale 661 00 - Chieri 
con la causale di versamento dei seguenti elementi: 
denominazione e sede legale del richiedente 
atrività per la quale è stata efJeuziata la comtrnicazione e relativa classe 
Partita iva - codiceficale 
nlrtnero di attribuzione d'iscrizione al R.I.P. 
anno di riferitnento 

* 
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PIANO	R
EGIONALE	PAESISTICO	(PRP	2004)		

SCALA	1:25.000	

con	individuazione	del	sito	oggetto	della	com
unicazione	

                                                                                              

 
																																																																																													

		Fonte:	Sito	internet	del	Sistem
a	inform

ativo	Territoriale	della	Regione	Abruzzo	

   Legenda:	
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Sportello Unico Attività Produttive Sangro Aventino 

Via Nazionale, SNC 66030 Santa Maria Imbaro (CH) 

Tel:0872-660320 Fax:0872-660321 PEC:suap@gigapec.it 

         Associazione tra Enti Locali  
  per l'attuazione del Patto Territoriale Sangro-Aventino   

           Ente Capofila: COMUNE DI ATESSA 

 

 
In data 
ha inoltrato per via telematica un procedimento relativamente al SUAP tramite il portale 
www.sangroaventino.it/newsuap 
 
Numero Pratica:                                               del comune di 
 
Oggetto: 
 
Il presente documento non costituisce titolo all’esercizio dell’attività e quindi non costituisce valido titolo 
per l’esibizione ad altri enti. 
 
Per l’esercizio dell’attività è necessario attendere la ricevuta della SCIA che sarà inviata in seguito all’esito 
positivo da parte di questo Sportello delle verifiche automatiche dei requisiti. 
 
Ringraziando per aver utilizzato i nostri servizi, ricordiamo che sarà possibile consultare 
lo stato di avanzamento delle pratica attraverso il portale www.sangroaventino.it./newsuap 
Allegati inviati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stampato                                                                 da 

05/02/2019 DI NICOLA MARTA

134692 CASOLI (CH)

IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI DI NATURA PREVALENTEMENTE INERTE

-3921_134692_20190205_103059004.pdf.p7m (05/02/2019 10:50:25)

-00_Modulo_AUA_Tenaglia.pdf (05/02/2019 10:50:49)

-C.I. Casimiro.pdf (04/02/2019 20:06:56)

-Delega-Procura_TENAGLIA.pdf.p7m (05/02/2019 10:26:49)

-Doc per Emissioni_TENAGLIA.zip (04/02/2019 20:16:48)

-Doc per Impatto Acustico_TENAGLIA.zip (04/02/2019 20:20:56)

-Doc per Recupero Rifiuti_TENAGLIA.zip (04/02/2019 20:26:55)

-Ricevuta bonifico_TENAGLIA.pdf (04/02/2019 20:05:38)

05/02/2019 10:51 DI NICOLA MARTA
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Rev. 2 - RELAZIONE TECNICA 
VALUTAZIONE PREVISIONALE  

DI IMPATTO ACUSTICO  
 
 
 
 
 

Il Tecnico       Il Committente 
Ing. Marta Di Nicola  Costruzioni Generali Tenaglia Srl 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

            
 

Studio Geta - Gestione Ecosostenibile e Tutela Ambientale 
www.studiogeta.it 

 
27/08/2020 
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1. PREMESSA	
Il	 presente	 studio	 costituisce	 la	 revisione	 del	 documento	 di	 valutazione	 previsionale	 di	 impatto	 acustico	 e	 viene	

elaborato	al	fine	di	dare	riscontro	alle	richieste	pervenute	durante	l’incontro	video	tenutosi	in	data	16/07/2020	con	le	

referenti	del	CCR-VIA.	

Lo	studio	si	riferisce	all’esercizio	di	un	impianto	di	recupero	di	rifiuti	inerti	non	pericolosi	(già	iscritto	al	RIP	della	Provincia	

di	 Chieti	 al	 n.124/2004)	 per	 quantità	 superiori	 a	 10	 ton/giorno,	 per	 le	 quali	 si	 è	 resa	 necessaria	 l’attivazione	 della	

procedura	di	Verifica	di	Assoggettabilità	a	V.I.A.	in	base	a	quanto	previsto	dall’art.20	del	D.Lgs.	152/06	e	s.m.i..	

	

	

	

2. CARATTERIZZAZIONE	ACUSTICA	DELL’AREA	
L’impianto	di	 recupero	oggetto	dell’istanza	di	V.A.	 è	ubicato	nel	Comune	di	Casoli	 (H),	 lungo	 la	 SS84	km	54+500	 in	

un’area	pianeggiante	a	circa	380	mt	s.l.m..	

Nell’attesa	del	provvedimento	di	A.U.A.	che	contempli	l’aumento	delle	quantità	di	rifiuto	richiesto	e	che	potrà	essere	

rilasciato	dagli	EEPP	competenti	solo	a	seguito	di	ottenimento	del	giudizio	favorevole	da	parte	del	CCRVIA,	la	Ditta	si	

trova	attualmente	in	un	periodo	di	inattività.	

I	macchinari	da	impiegare	sono	i	seguenti:	

- n.1	impianto	mobile	di	frantumazione	“Crusher	Track	mod.	GCR100”	(v.si	scheda	tecnica)	

- n.1	escavatore	idraulico	“Caterpillar	mod.	323DLN”	(v.si	scheda	tecnica).	

La	definizione	dell’area	di	influenza	in	esame	è	stata	effettuata	tenendo	conto	dei	seguenti	aspetti:	

− caratteristiche	del	territorio	in	cui	i	rumori	generati	dalle	sorgenti	suddette	si	propagheranno	

− classificazione	acustica	del	territorio	interessato	

− livello	sonoro	esistente	prima	della	ripresa	dell’attività	di	recupero	(ante	operam)	

− caratteristiche	geometriche,	tipologiche	e	di	emissione	delle	sorgenti	rumorose	in	esame.	

	

2.1. DESCRIZIONE	DEL	TERRITORIO,	DELLA	SORGENTE	DI	RUMORE	E	DEI	RICETTORI	PRESENTI	

Dal	 punto	di	 vista	urbanistico	non	 saranno	apportate	modifiche,	 dal	momento	 che	 l’attuale	 area	di	 impianto	 (circa	
4150mq)	si	ritiene	ragionevolmente	sufficiente	per	lo	svolgimento	del	ciclo	di	recupero	con	la	potenzialità	aumentata.	

Nell’intorno	della	zona,	avente	morfologia	completamente	pianeggiante,	si	riscontra	la	quasi	totale	assenza	di	recettori	

abitativi:	 la	 casa	 più	 vicina	 è	 ubicata	 a	 circa	 160	m	di	 distanza	 dai	 confini	 del	 sito,	 sul	 lato	 opposto	 della	 strada	 di	
scorrimento	principale	rappresentata	dalla	SS84.	

Le	uniche	sorgenti	di	rumore,	connesse	specificatamente	all’attività,	riguardano	la	messa	in	funzione	dell’impianto	di	

frantumazione	dei	rifiuti	inerti,	la	movimentazione	dell’escavatore	asservito	al	ciclo	lavorativo	e	il	transito	dei	mezzi	in	
ingresso	e	in	uscita	dal	sito.		

	

2.2. CLASSIFICAZIONE	ACUSTICA	DEL	TERRITORIO	INTERESSATO	
In	base	alla	classificazione	acustica	attuata	dal	Comune	di	Casoli	(rif.to	Delibera	di	Consiglio	n.21	del	11/06/2015),	il	sito	

di	ubicazione	dell’impianto	 risulta	avere	una	destinazione	d‘uso	appartenente	alla	classe	 IV,	definita	dalla	Tabella	A	

dell’Allegato	al	D.P.C.M.	14/11/1997	come	“area	di	intensa	attività	umana”:	il	limite	di	riferimento	previsto	dal	suddetto	
P.C.C.A.,	inteso	come	valore	di	emissione	determinato	nel	periodo	diurno,	è	pari	a	60	(dB).		
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2.3. INDAGINE	FONOMETRICA	

In	data	09/02/2018	è	stata	eseguita	una	campagna	di	misurazioni	acustiche	in	corrispondenza	dei	punti	più	significativi	
posti	in	prossimità	dell’impianto	di	recupero	della	Costruzioni	Generali	TENAGLIA	Srl.	

L’indagine	fonometrica,	eseguita	dal	Dr.	Roberto	Cavicchia,	ha	previsto	la	rilevazione	di	n.5	misure;	si	allega	lo	stralcio	

della	relazione	tecnica	datata	15/02/2018	riportante	le	informazioni	inerenti	le	tecniche	e	la	strumentazione	di	misura	

impiegate	a	 tale	 scopo	 (v.si	allegato	8.c),	oltreché	 i	 risultati	ottenuti	 i	quali	 attestano	 il	 rispetto	del	 valore	 limite	di	

accettabilità	diurno	(Leq	(A)	=	60	dB	(A))	individuato	dal	Piano	di	Zonizzazione	Acustica	adottato	dal	Comune	di	Casoli,	
in	funzione	della	tipologia	di	collocazione	territoriale	e	dell’area	d’influenza	in	esame.	

I	risultati	utili	ai	fini	della	presente	relazione	sono	quelli	ottenuti	presso	i	punti	P1	(cancello	ingresso	al	sito)	e	P2	(confine	

sud	del	sito).	

Non	sono	state	prese	misurazioni	sui	restanti	lati	del	sito	in	quanto:	

• non	si	evidenzia	la	presenza	di	strutture	(a	nord)	

• il	capannone	adiacente	l’area	di	impianto	è	di	proprietà	della	Ditta	ed	è	utilizzato	come	rimessaggio	mezzi	(a	

ovest).	

Poiché	il	punto	P1	si	trova	sul	ciglio	della	strada	e	risente	del	contributo	sonoro	dovuto	al	traffico	veicolare	che	interessa	

la	SS84,	si	può	ritenere	ragionevolmente	che	la	misura	presa	in	corrispondenza	dello	stesso	possa	essere	riferita	alla	

civile	abitazione	ubicata	sul	lato	opposto	della	strada;	pertanto	si	utilizza	il	dato	ivi	rilevato	ai	fini	della	valutazione	del	
rispetto	dei	limiti	differenziali	nella	fase	progettuale	(impianto	in	funzione).	

Non	essendo	 stato	possibile	 accedere	agli	 ambienti	 abitativi	 del	 suddetto	 ricettore,	 si	 è	 considerato	 che	 il	 livello	di	

rumore	misurato	a	finestre	aperte	possa	essere	ben	approssimato	con	quello	stimabile	in	facciata.		

Fig.1	–	Ubicazione	dei	punti	oggetto	dell’indagine	acustica	del	09/02/2018	

I	valori	rilevati	sono	riepilogati	nella	tabella	sottostante:	

Tab.1	–	Dettaglio	dei	risultati	rilevati	durante	l’indagine	fonometrica	del	09/02/2018	

PUNTO	DI	RILIEVO	DIURNO	(*)	 Livello	di	rumore	
ambientale	Lr	(dB	(A))	

Livello	di	rumore	
corretto	Lc	(dB(A))	

Limiti		
(Zonizzazione	acustica)	

P1	Civile	abitazione	(oltre	SS84)	 43,6	 43,6	 60	
P2	Confine	sud	del	sito	 40,3	 40,3	 60	

Il	criterio	del	differenziale	non	viene	applicato	al	punto	P1,	ai	sensi	di	quanto	stabilito	dall’art.4	comma	2	lett.	a)	del	
DPCM	14/11/1997,	in	quanto	il	livello	di	rumorosità	misurato	è	inferiore	al	limite	diurno	di	50	dB.	
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3. CARATTERIZZAZIONE	ACUSTICA	DOVUTA	ALLE	SORGENTI	DI	RUMORE	
3.1. CALCOLO	DEI	LIVELLI	SONORI	DI	EMISSIONE	

Al	fine	di	valutare	l’impatto	acustico	previsionale	sulla	relativa	area	d’influenza,	generato	dallo	svolgimento	dell’attività	

di	recupero,	sono	stati	considerati	i	valori	di	potenza	sonora	dei	mezzi	asserviti	alle	varie	fasi	del	ciclo	lavorativo;	nello	

specifico	si	sono	presi	in	considerazione	i	valori	di	potenza	sonora	dati	in	letteratura	riferiti	a	una	distanza	di	circa	5mt	
da	ciascun	macchinario.	

Tab.2	–	Valori	di	potenza	sonora	dei	macchinari	asserviti	al	ciclo	di	recupero	

Macchina	 Marca	 Modello	 Livello	di	potenza	sonora	
della	sorgente	(dB(A))	

Mulino	frantumatore	[3]	 CRUSHER	TRACK	 GCR100	 L1=	93	

Escavatore	idraulico	[3]	 CATERPILLAR	 323DLN	 L2	=	99	

Autocarri	in/out	sito	[3]	 --	 --	 L3	=	80	ognuno	
[1]	il	valore	di	potenza	acustica	è	stato	desunto	da	dati	di	letteratura,	in	quanto	la	relativa	scheda	tecnica	non	riporta	tale	dato	
[2]	il	valore	di	potenza	acustica	è	stato	desunto	dalla	scheda	tecnica	allegata	
[3]	nonostante	il	numero	degli	automezzi	in	transito	sia	inferiore	a	10,	la	relativa	sorgente	di	rumore	è	stata	presa	in	considerazione	

ai	fini	del	presente	studio;	il	valore	di	potenza	acustico	è	stato	acquisito	dal	“Catasto	delle	fonti	di	pressione	acustiche	da	infrastrutture	
extraurbane	di	trasporto	nella	regione	del	Vento”	redatto	a	cura	di	A.R.P.A.V.	–	Direzione	Area	Tecnico-Scientifica	

Pertanto,	nell’ipotesi	di	attività	lavorativa	svolta	utilizzando	contemporaneamente	tutti	i	macchinari	di	cui	la	Ditta	è	in	

possesso,	si	ha:	

Ltot	(dB(A))	=	10	Log	(10	
L1/10	+	10	L2/10	+	10	L3/10)		

Tab.3	–	Calcolo	del	valore	di	potenza	sonora	totale	

n°	di	macchine	previste	 Macchina	 Livello	di	potenza	sonora	totale	Ltot	(dB(A))	
1	 Mulino	frantumatore	

100	1	 Escavatore	
1	 Autocarro	

	

Per	 il	 calcolo	 dei	 livelli	 sonori	 di	 emissione	 generati	 dall’attività	 nei	 confronti	 dei	 ricettori	 e	 dell’ambiente	 esterno	

circostante,	si	è	fatto	riferimento	alla	Legge	Quadro	n.447/95	sull’inquinamento	acustico,	la	quale,	all’art.	2	comma	1	

lett.	e),	definisce	il	valore	limite	di	emissione	come	il	valore	massimo	di	rumore	che	può	essere	emesso	da	una	sorgente	

sonora,	misurato	in	prossimità	della	sorgente	stessa.	

Dal	momento	che	vengono	rispettate	le	condizioni	dettate	al	punto	6.2	della	Norma	Tecnica	UNI	11143-1	2005,	ai	fini	

del	 predetto	 calcolo,	 le	 sorgenti	 presenti	 presso	 il	 sito	 sono	 state	 considerate	 come	un’unica	 sorgente	puntiforme,	

ubicata	al	centro	dell’area	di	interesse	e	caratterizzata	da	una	potenza	sonora	complessiva	pari	a	100,8	dB.	
Per	la	stima	dell’andamento	della	propagazione	sonora	in	corrispondenza	dei	ricettori	più	vicini	individuati	dai	punti	P1	

–	P2	dell’indagine	 fonometrica	 (v.si	 Tab.1),	 è	 stata	applicata	 l’equazione	base	 riportata	al	punto	7	della	 sopracitata	

Norma	Tecnica:		
Lp	(r)	=	Lw	+	Dc	–	A	

dove:	

Lw	=	100	dB	

Dc,	che	rappresenta	il	fattore	di	correzione	che	tiene	conto	della	direttività	della	sorgente	e	della	propagazione	sonora	

entro	specifici	angoli	solidi,	è	ottenuto	dalla	seguente	espressione:	

Dc	=	10	log	Q	

dove	Q	è	il	rapporto	tra	l'intensità	effettiva	del	suono	e	quella	che	il	suono	avrebbe	se	fosse	omnidirezionale.	

Nel	caso	specifico,	trovandoci	in	campo	emisferico,	si	ha	che	Q	=	2	e	pertanto	Dc	=	3	dB.	
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Il	 termine	A	rappresenta	 infine	 l’attenuazione	ed	è	data	dalla	somma	di	 tutti	 i	 fattori	che	potrebbero	 influenzare	 la	
propagazione	lungo	il	cammino	sorgente-ricevitore	ed	è	data	dalla	seguente	espressione:	

A	=	20	Log10	(r)	+	11	

Ottenendo	pertanto:	

Lp	(r)	=	Lw	+	3	–	20	Log10	(r)	–	11				

Prendendo	come	recettori	 i	punti	P1	–	P2,	si	ha	che	al	variare	della	distanza	(r)	dalla	sorgente,	 il	 livello	di	pressione	

sonora	emessa	assume	i	seguenti	valori:	
Tab.4	–	Valori	dei	livelli	sonori	di	emissione		

r	[metri]	 Lp	(r)	[dB	(A)]	 Limite	emissione	diurno	Leq	(A)	
160	(P1	–	civile	abitazione	lato	opposto	strada)	 47,92	 60	
64	(P2	–	confine	sud	del	sito)	 55,88	 60	

	

Sulla	base	dei	risultati	ottenuti,	in	corrispondenza	di	entrambi	i	punti	di	misura	considerati	si	verifica	la	conformità	al	

valore	limite	di	emissione	diurno;	ciò	nonostante,	è	utile	specificare	che	sul	confine	sud	del	sito	non	è	presente	alcuna	
attività	o	ricettore	limitrofi	

Fig.2	–	Ubicazione	cumuli	di	stoccaggio	MPS	

	

	

3.2. CALCOLO	DEI	LIVELLI	SONORI	DI	IMMISSIONE	ASSOLUTI	

Per	 il	 calcolo	dei	 livelli	 sonori	 di	 immissione	assoluti	 generati	 dall’attività	nei	 confronti	 dei	 ricettori	 e	dell’ambiente	

esterno	 circostante	 si	 è	 fatto	 riferimento	all’art.	 2	 comma	1	 lett.	 f)	 della	 Legge	Quadro	n.447/95	 sull’inquinamento	

acustico,	 il	 quale	definisce	 il	 valore	 limite	assoluto	di	 immissione	come	 il	 valore	massimo	di	 rumore	 che	può	essere	
immesso	 da	 una	 o	 più	 sorgenti	 sonore	 nell'ambiente	 abitativo	 o	 nell'ambiente	 esterno,	 misurato	 in	 prossimità	 dei	
ricettori.	

La	valutazione	previsionale	è	stata	effettuata	in	corrispondenza	dei	recettori	precedentemente	definiti,	immaginando	

di	 propagare	 il	 contributo	 sonoro	 di	 ciascuna	 sorgente	 considerata,	 spostandosi	 in	 direzione	 dei	 rispettivi	 confini	
perimetrali	del	sito.		
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Dal	 momento	 che	 i	 cumuli	 di	 materiale	 stoccato	 (MPS)	 costituiscono	 una	 barriera	 acustica	 naturale	 all’eventuale	

diffusione	 lungo	 la	 direzione	 di	 propagazione	 sorgente-ricettore	 delle	 emissioni	 rumorose	 dovute	 all’utilizzo	 dei	

macchinari,	nell’ipotesi	di	una	configurazione	impiantistica	e	lavorativa	il	più	possibile	aderente	alla	realtà,	la	distanza	

di	 propagazione	 considerata	 rispetto	 all’unico	 ricettore	 sensibile	 P1	 presente	 nell’area	 (civile	 abitazione)	 è	 stata	

calcolata	mantenendo	i	mezzi	e	le	attività	all’interno	dell’area	di	lavorazione	ad	una	distanza	leggermente	inferiore	(pari	
a	circa	130	mt).	

Per	quanto	riguarda	P2,	la	distanza	è	rimasta	inalterata	dal	momento	che	in	corrispondenza	della	porzione	sud	dello	

stabilimento	produttivo	non	sono	presenti	ricettori	di	alcun	tipo.	

La	formula	applicata	è	individuata	dalla	Norma	Tecnica	UNI	11143-1	2005,	che	tiene	conto	degli	eventuali	contributi	di	
direttività	e	attenuazione	del	suono.	

Tab.5	–	Valori	di	pressione	sonora	calcolati	presso	i	ricettori	più	limitrofi	

r	[metri]	
Macchinario	

Mulino	frantumatore		
(93	dB)	

Escavatore	idraulico	
	(99	dB)	

Autocarro	
	(80	dB)	

130	(P1	–	civile	abitazione)	 42,73	 48,73	 29,73	
64	(P2	–	confine	sud	del	sito)	 48,88	 54,88	 35,88	

 

Dal	momento	che,	 la	Ditta	dispone	di	n.1	mulino	frantumatore	e	di	n.1	escavatore,	per	 il	calcolo	dei	 livelli	sonori	di	

immissione	assoluti	 in	corrispondenza	dei	ricettori	predetti,	è	stato	preso	 in	considerazione	il	contributo	di	ciascuna	

sorgente,	nell’ipotesi	di	attività	lavorativa	svolta	utilizzando	simultaneamente	tutti	i	macchinari	unito	al	passaggio	di	n.1	
autocarro.	

I	 singoli	 livelli	 precedentemente	 stimati	 per	 ciascuna	 delle	 sorgenti	 rumorose	 presenti	 in	 sito	 sono	 stati	 pertanto	

sommati	applicando	la	seguente	equazione:		

Ltot	(dB(A))	=	10	Log	(10	
L1/10	+	10	L2/10	10	L3/10)		

dove	
L1	=	valore	di	potenza	sonora	del	mulino	frantumatore	a	5	mt	di	distanza	(dato	acquisito	in	letteratura	tecnica)	
L2	=	valore	di	potenza	sonora	dell’escavatore	(dato	acquisito	da	scheda	tecnica)	

L3	=	valore	di	potenza	sonora	dell’autocarro	(dato	acquisito	in	letteratura	tecnica)	

Tab.6	–	Valori	dei	livelli	sonori	di	immissione	assoluti	

r	[metri]	 Lp	(r)	[dB	(A)]	 Limite	immissione	diurno	Leq	(A)	
130	(P1	–	civile	abitazione	lato	opposto	strada)	 49,74	 65	
64	(P2	–	confine	lato	sud	del	sito)	 55,89	 65	

 
Dalla	tabella	sopra	riportata	si	evince	pertanto	che	in	corrispondenza	del	ricettore	“civile	abitazione	P1”	e	del	confine	

sud	del	sito	“P2”	vengono	rispettati,	da	parte	dei	contributi	sonori	correlati	all’attività	di	recupero	rifiuti	inerti,	il	limite	

assoluto	di	immissione	relativi	al	periodo	di	riferimento	diurno	così	come	stabilito	del	Piano	di	Zonizzazione	acustica	

adottato	dal	Comune	di	Casoli	(rif.to	Classe	IV).	

	

3.3. CALCOLO	DEI	LIVELLI	SONORI	DI	IMMISSIONE	DIFFERENZIALI	

Il	D.P.C.M.	14/11/1997	prescrive	che	per	zone	non	esclusivamente	industriali,	pertanto	non	ricadenti	in	Classe	VI,	non	

debbano	essere	superati,	all’interno	degli	ambienti	abitativi,	differenze	massime	tra	il	livello	di	rumore	ambientale	ed	il	

livello	di	rumore	residuo	pari	a	5	dB(A)	di	giorno	e	a	3	dB(A)	di	notte.	

Il	rumore	ambientale	comprende	tutte	le	sorgenti	sonore	presenti	nell’area,	mentre	il	rumore	residuo	è	quello	che	si	ha	
“spegnendo”	la	specifica	sorgente	oggetto	della	valutazione.	

La	corretta	applicazione	del	criterio	differenziale	prevede	che	i	rilievi	fonometrici	con	e	senza	la	sorgente	sonora	oggetto	

di	verifica,	siano	effettuati	all’interno	degli	ambienti	abitativi.	
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Nel	caso	in	esame,	il	livello	di	rumorosità,	misurato	in	prossimità	del	punto	“P1”	durante	l’indagine	acustica	condotta	in	

data	09/02/2018,	corrisponde	a	43,6	dB;	si	specifica	che	tale	rilievo	è	stato	effettuato	in	ambiente	esterno	in	prossimità	

della	 recinzione	 dell’abitazione	 e	 che	 il	 valore	 ottenuto	 può	 essere	 riferito	 alla	 facciata	 esterna.	 Ai	 sensi	 di	 quanto	

stabilito	dall’art.4,	 comma	2	 lett.	a),	del	DPCM	14/11/1997,	poiché	 il	 livello	acustico	misurato	durante	 la	campagna	

fonometrica	risulta	 inferiore	al	 limite	diurno	di	50	dB,	 il	criterio	del	differenziale	non	viene	applicato	 in	quanto	ogni	
effetto	del	rumore	generato	dalla	specifica	sorgente,	costituita	dall’impianto	della	TENAGLIA,	è	da	ritenersi	trascurabile.		
	

	

Il	tecnico	
Ing.	Marta	Di	Nicola	
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Gruppo semovente cingolato per demolizioni e recupero scavi. 
Robustezza ed affidabilità anche con i materiali in natura più tenaci e 
abrasivi, perché sviluppato sulle basi di una gamma nata per l’utilizzo sul
fronte cava. Equipaggiato con i frantoi a mascelle progettati ed 
assemblati secondo i dettami dei grandi frantoi primari: carcassa e 

fiancate lavorate ad incastro e quindi imbullonate. Sistema idraulico 
automatico di registrazione e controllo apertura mascelle. Motore turbo 
Diesel di ultima generazione, pompe load-sensing per ottimizzare 
potenza e consumi.

CRUSHER TRACK GCR 100

SPECIFICHE TECNICHE

Frantoio a mascelle tipo R100

Apertura di alimentazione mm 1015x650

Regolazione CSS mm 30÷120

Tramoggia di alimentazione

Capacità standard m3 6

Altezza di carico m 3.7

Alimentatore tipo EV 90/2.4

Larghezza mm 900

Lunghezza mm 2400

Vaglio sgrossatore tipo VP 150/9.SR 

Larghezza mm 950

Lunghezza mm 1500

Piani n. 2

Nastro reversibile sottovaglio

Larghezza mm 750

Lunghezza mm 1800

Nastro principale frantumato

Larghezza mm 800

Lunghezza mm 9700

Motore tipo CAT  ® C7

Potenza kW 168

Carro cingolato tipo D4

Prestazioni*

Pezzatura max in alimentazione mm 500-600

Produzione oraria ton/h 60÷220

Dimensioni in assetto da trasporto

Lunghezza mm 13750

Larghezza mm 2550

Altezza mm 3300

Peso (escluso optional) kg 34780

Equipaggiamento standard:

Radiocomando stop and go alimentatore

Radiocomando traslazione carri

Optional:

- Nastro laterale

- Deferizzatore

- Abbattimento polveri

- Centralina di lubrificazione

- Cavi di interblocco macchine in serie

- Sovrasponde tramoggia

- Scudo scarico frantoio protezione nastro 

- Barre di impatto zona carico nastro princ.

* A seconda del tipo e della composizione del materiale in entrata, 
della prevagliatura scelta e del prodotto finale richiesto.
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44 DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  IIMMPPAATTTTOO  AACCUUSSTTIICCOO  
 
 
Al fine di determinare il livello di pressione sonora presente nell’area oggetto di analisi, in data 9 febbraio 

2018 sono state effettuate diverse misure di breve periodo del Leq (livello equivalente di pressione sonora) 

lungo il confine dell’area di pertinenza dell’Impianto di proprietà dell’Impresa “Costruzioni Generali Tenaglia 

Srl”. 

 
 
4.1 Strumentazione 

Il sistema di misura impiegato soddisfa le specifiche di Classe 1 delle norme EN 60651/1994 (IEC 651) e EN 

60804/1994 (IEC 804), i filtri ed i microfoni soddisfano le specifiche norme EN 61260 /1995 ed EN 61094-1-

2-3-4 (IEC 1094), infine il calibratore è di classe 1 secondo la IEC 942, come previsto da D.M. 16/03/98.  

La strumentazione utilizzata viene riassunta di seguito: 

 

STRUMENTO DI MISURA:  FONOMETRO 
 
Fonometro integratore di classe 1, conforme alle caratteristiche richieste nell’art. 2 del D. M. A. 16 marzo 

1998, modello Larson Davis 831, serial number 0002538. 

 
 

CALIBRATORE 
 
Calibratore di classe “1”, modello Larson Davis CAL200, serial number 8492, conforme alla norma IEC 942 

 
 

CERTIFICATI DI TARATURA 
 
Le tarature del fonometro e del calibratore sono state effettuate in data 18 maggio 2017 nel Centro di 

Taratura ISOAMBIENTE LAT N.146 – certificato di taratura fonometro n. 08737; certificato di taratura 

calibratore n. 08739 (cfr. allegati) 
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4.2 Tecniche di misurazione 

L’allegato B al D.M. 16 marzo 1998 ha introdotto la metodologia per la misurazione dell’inquinamento 

acustico, stabilendo che la misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” nel 

periodo di riferimento (LAeq,TR): 
n 

TR = Σ (TO)i 
i = 1 

può essere eseguita: 

a) Per integrazione continua. Il valore LAeq,TR viene ottenuto misurando il rumore ambientale durante 

l’intero periodo di riferimento, con l’esclusione eventuale degli interventi in cui si verificano condizioni 

anomale non rappresentative dell’area in esame; 

b) Con tecnica di campionamento. Il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori del livello 

continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” relativo agli intervalli del tempo di 

osservazione (TO)i. Il valore LAeq,TR è dato dalla relazione: 

           n 

LAeq,TR = 10 * log [1/TR * Σ(TO)i * 10 0,1(LAeq,To)
i ] 

            i = 1 
 
 
4.3 Modalità di misurazione 

 La strumentazione è stata calibrata prima e dopo il ciclo di misura; la differenza è risultata inferiore a 0,5 

dB (DM 16/03/38, art. 2, comma 3). 

 Le condizioni meteorologiche nel periodo di misura sono state tali da non invalidare i risultati delle 

misure stesse; la velocità del vento, è risultata contenuta entro 1,0 m/s (all. B punto 1, D. M. 16/03/98). 

 Tempo di Riferimento: diurno 

 Lo strumento è stato alloggiato su un cavalletto ad un’altezza di circa 1,5 m dal suolo e a non meno di 1 

m da superfici riflettenti; gli operatori tecnici e le altre persone presenti sono rimasti ad una distanza di 

oltre tre metri dal microfono stesso. 

 Le misure sono state eseguite nel periodo diurno mediante la tecnica di campionamento. 

 I valori riportati sono stati scelti tra i più significativi e validi ai fini di una corretta valutazione (all. B, punti 

4 e 5 del D. M. 16/03/98); sono state inoltre seguite pedissequamente tutte le altre raccomandazioni 

impartite dagli allegati A e B del suddetto decreto. 
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4.4 Tempi di misurazione 

Come definiti dall’allegato A, punti 3, 4 e 5, del D.M. 16/3/98, si riportano le indicazioni relative ai tempi di 

“riferimento”, “osservazione” e “misura” dei fenomeni acustici in esame:  
 

 

 

Tempo di riferimento (TR): periodo diurno (06.00-22.00) del 09.02.2018 

Tempo di osservazione (TO): dalle 9.00 alle 14.00 del 09.02.2018 

Tempi di misura (TM): Vari intervalli temporali compresi in TO 
 

 
 

Tabella 6 – Tempi di Misura 

 
  
4.5 Clima acustico 

4.5.1 Misure 
 
Le misure per determinare il clima acustico dell’area di interesse (eseguite con tutte le sorgenti rumorose 

riferibili all’Impianto oggetto di indagine completamente disattivate) sono state eseguite con la tecnica del 

campionamento. 

Dall’analisi preliminare condotta è emerso che in detta area il clima acustico risulta influenzato dal traffico 

veicolare presente sulla principale arteria viaria presente (S.S. 84).  

È stata condotta una campagna di misure nei sotto riportati punti di misura individuati lungo il perimetro 

dell’area di pertinenza dell’Impianto in parola e presso l’agglomerato urbano individuato come ricettore più 

prossimo e maggiormente penalizzato dalle emissioni sonore prodotte dallo stesso: 
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Punti di Misura 
 

 
 

  

 
Figura 4 – Punti di Misura 

 
Di seguito si riportano i risultati delle misure: 

 

 

Misura Tempo di misura Leq (dBA) L50 (dBA) 

P1 13.17 – 13.20 44,7 43,6 

P2 13.11 – 13.14 42,4 40,3 

P3 13.11 – 13.14 42,4 40,3 

P4 13.04 – 13.07 39,4 37,7 

P5 10.40 – 10.43 40,2 39,3 

P6 11.23 – 11.33 39,0 -- 
 

 

Tabella 7 – Risultati Misure 

  

P2 

P3 

P1 

P4 

P5 

P6 


